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scorrevole, ma insieme scientificamente rigoroso, il libro ci restituisce l’immagine 
di un mondo suggestivo e di una personalità eminente, a cavallo tra mistica, poesia 
e impegno politico-religioso».

Regesti delle pergamene del convento di Sant’Antonio di Gemona del Friuli, a cura di 
Andrea Tilatti. Regesti a cura di Sebastiano Blancato, Padova, Centro Studi 
Antoniani, 2023, pp. 280 (Centro Studi Antoniani, 73). – «Il volume è il terzo di 
una trilogia che ha accompagnato, sul piano della conoscenza storica, il progetto 
dell’estensione del Cammino di Sant’Antonio, nel tratto che separa Padova da 
Gemona del Friuli, al fine di sostanziare di dati e spiegazioni storiche la presenza 
del Santo e dei frati Minori nella regione friulana, a partire dal secolo XIII. I 
primi due volumi, stampati rispettivamente nel 2021 e 2022, si sono focalizzati 
sulle vie di collegamento (“Come frati Minori vanno per via”: Antonio di Padova, i 
Minori e le strade nel Friuli medievale), e sui “tesori”, materiali e immateriali, che a 
quegli itinerari si richiamavano (Thesaurorum diversitas: Reliquie, devozioni e docu-
menti “Antoniani” a Gemona del Friuli). Restava l’esigenza di fornire un serbatoio 
di fonti per proseguire i discorsi aperti e aprirne altri in un secondo momento. 
L’edizione dei regesti delle pergamene di Sant’Antonio di Gemona del Friuli è 
un ampliamento innovativo e accrescitivo di un discorso iniziato nel secondo 
volume, che ha dato testimonianza di una tappa importante della tesaurizzazio-
ne dei frammenti del passato, a partire dal secolo XVIII, grazie all’opera dell’e-
rudito friulano Gian Giuseppe Liruti. Il saggio introduttivo di Andrea Tilatti of-
fre alcune considerazioni storico-critiche sull’origine dell’archivio conventuale 
di Sant’Antonio di Gemona, nonché sulle tipologie documentarie presenti in 
forma di pergamena. Sono così delineate alcune possibili chiavi di lettura e di 
interpretazione dei materiali regestati, utili non solo alla lettura della storia lo-
cale, ma anche del più vasto contesto dell’ordine dei Minori. I regesti, curati da 
Sebastiano Blancato, sono accessibili linguisticamente a un pubblico più esteso 
di quello che godrebbe della trascrizione latina e sono stati concepiti per dare 
una completa informazione sugli attori dei documenti, sui loro contenuti, sui 
riferimenti spaziali, temporali, sociali, economici e così via, tipici della docu-
mentazione archivistica. Forniscono pertanto una completa informazione rela-
tiva alle pergamene conservate nell’archivio conventuale, datate dal 1254 al 1731, 
tanto nelle loro caratteristiche estrinseche, quanto nei dettagli dei dati relativi a 
persone, istituzioni, luoghi, fatti che vi sono menzionati».

Giacomo Todeschini, Come l’acqua e il sangue. Le origini medievali del pen-
siero economico, Roma, Carocci editore, 2021, pp. 334 (Frecce, 314). – «Il modo 
di ragionare economico moderno e contemporaneo, indipendentemente dalle 
dottrine e dalle teorie economiche, fa uso di metafore, similitudini e analogie 
molto antiche. Si pensa di solito che il denaro scorra nel Corpo economico 
della società come il sangue nel corpo umano, che la ricchezza debba fluire ed 
essere distribuita come l’acqua che fertilizza la terra. Soprattutto la rappresenta-
zione della circolazione ininterrotta pervade il pensiero e la ragione economica 
moderna: quella degli economisti ma anche quella comune e quotidiana. Que-
sto sistema di immagini, proveniente da un Medioevo solo in apparenza lontano, 


